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LABOUR MONTHLY ROUNDUP 

 
Il Labour Monthly Roundup dello Studio contiene alcuni dei principali chiarimenti di prassi e giurisprudenza resi 
nello scorso mese, relativamente ai seguenti argomenti: 

 
1. Fringe benefit: nuove istruzioni INPS per il conguaglio; 
2. Corte di Cassazione: legittimo il licenziamento del lavoratore che sporge falsa querela nei confronti del 

datore; 
3. Corte di Cassazione: il licenziamento del lavoratore divenuto parzialmente inidoneo alla mansione non 

è legittimo; 
4. INPS: Occupazione giovanile, il riconoscimento di incentivi e la riqualificazione del rapporto di lavoro; 
5. Lavoro sportivo: l’INPS chiarisce gli obblighi contributivi per l’apprendistato professionalizzante. 

 

 

1. Fringe benefit: nuove istruzioni INPS per il 
conguaglio 
 

Con il Messaggio n. 3884 del 6 novembre 2023, 
l'INPS riepiloga la disciplina in materia di fringe be-
nefit e fornisce istruzioni operative in merito al 
conguaglio nei casi in cui le somme elargite ai la-
voratori risultino superiori alle soglie di esenzione 
fissate per il periodo d’imposta 2023 dall'articolo 
51, comma 3, del TUIR. 
Il Decreto-legge 48/2023 ha, infatti, fissato il limite 
massimo di esenzione per i lavoratori dipendenti 
con figli a Euro 3.000,00.  
 
2. Corte di Cassazione: legittimo il licenzia-
mento del lavoratore che sporge falsa querela 
nei confronti del datore 
 

Con l’ordinanza n. 30866 del 6 novembre 2023, la 
Corte di Cassazione ha statuito che la strumenta-
lizzazione da parte del dipendente della denuncia 
penale nei confronti del datore integra un illecito 
disciplinare che può portare al licenziamento. 
La Cassazione rileva che l'esercizio del potere di 
denuncia non può essere di per sé fonte di respon-
sabilità, ma può divenire tale qualora il dipendente 
faccia ricorso ai pubblici poteri in maniera stru-
mentale, agendo nella piena consapevolezza 
dell'insussistenza dell'illecito o dell'estraneità allo 
stesso dell'incolpato.  
In questo caso, la condotta del lavoratore è idonea 
a ledere irrimediabilmente il vincolo fiduciario tra 
le parti. 
 
 
 
 
 

3. Corte di Cassazione: il licenziamento del la-
voratore divenuto parzialmente inidoneo alla 
mansione non è legittimo 
 

Con ordinanza n. 31471 del 13 novembre 2023, la 
Corte di Cassazione ha dichiarato che vi è un ten-
denziale principio di divieto di licenziamento del 
lavoratore divenuto disabile. 
In particolare, secondo la Corte, il datore di lavoro, 
in tali situazioni, dovrebbe rinvenire soluzioni or-
ganizzative e accorgimenti, ragionevoli, idonei a 
consentire al dipendente di continuare a svolgere 
la sua prestazione di lavoro. 
Nel caso esaminato dalla Corte, la società non 
aveva posto in essere gli adattamenti necessari, 
che non avrebbero portato a mutamenti organiz-
zativi o a costi aggiuntivi per il datore di lavoro, 
per non discriminare il dipendente divenuto par-
zialmente inabile. 
 
4. INPS: Occupazione giovanile, il riconosci-
mento di incentivi e la riqualificazione del rap-
porto di lavoro 
 

Con il Messaggio n. 4178 del 24 novembre 2023, 
l'INPS fornisce le indicazioni per ottenere l’eso-
nero contributivo riconosciuto per le assunzioni di 
giovani lavoratori. 
Il beneficio, come noto, è riconosciuto per i datori 
che assumono giovani che non abbiano compiuto 
il trentesimo anno di età e non siano stati occupati 
a tempo indeterminato con il medesimo o con al-
tro datore di lavoro. 
 
L'INPS, su quest’ultimo punto aveva precisato che 
l’esonero "non può essere riconosciuto nell’ipotesi 
in cui, a seguito di accertamento ispettivo, il rap-
porto di lavoro autonomo, con o senza partita IVA, 



nonché quello parasubordinato vengano riqualifi-
cati come rapporti di lavoro subordinati a tempo in-
determinato". 
 
La limitazione agisce solo se il datore che intenda 
fruire dell’incentivo sia il medesimo datore titolare 
del rapporto di lavoro riqualificato; invece, se, il 
datore che abbia fruito dei menzionati incentivi sia 
un soggetto diverso dal datore titolare del rap-
porto riqualificato, lo stesso può godere legittima-
mente del beneficio, in quanto, alla data di assun-
zione incentivata, riteneva in buona fede che il la-
voratore fosse legittimo destinatario dell’agevola-
zione. 

5. Lavoro sportivo: l’INPS chiarisce gli obblighi 
contributivi per l’apprendistato professionaliz-
zante 
 

Con Circolare n. 91 del 10 novembre 2023, l’INPS 
ha fornito chiarimenti in ordine agli obblighi infor-
mativi e contributivi per le assunzioni con con-
tratto di apprendistato professionalizzante in am-
bito sportivo. 
Per le società e le associazioni sportive professio-
nistiche, l’assunzione è possibile per i lavoratori 
sportivi di età compresa tra i 18 e i 23 anni e fina-
lizzate alla formazione di sportivi professionisti, 
possibile dal 1° gennaio 2022.

 
 
 

 
 

 



 
 

I principali aggiornamenti in materia di diritto del lavoro di novembre 2023 
 
 

Cos’è il moonlighting e come viene applicato in 
Italia 
 

Ci sono diversi motivi per cui un lavoratore possa 
decidere di intraprendere un nuovo rapporto 
lavorativo in concomitanza con il primo. Tuttavia, 
almeno in Italia, la legge consente tale doppio 
impiego solo a determinate condizioni. Questo 
fenomeno, in inglese chiamato moonlighting, trova 
una particolare traduzione nel nostro ordinamento.    
 
 Leggi di più 
 
 
Licenziamento del dipendente che rifiuta la 
trasformazione del rapporto in full-time 
 
Il dipendente che rifiuta la trasformazione del 
rapporto di lavoro da tempo parziale a tempo pieno 
può essere licenziato per impossibilità di utilizzo 
della prestazione part-time ma non a causa del solo 
rifiuto. 
 
 Leggi di più 
 
 

HR Tips #11: Trattato di Fine Mandato 
 

Ove previsto dal relativo statuto, nonché 
regolamentato da un atto stabilito dall’assemblea 
dei soci e che riporti data certa, gli amministratori 
delle società hanno diritto, al termine del proprio 
incarico, a un compenso aggiuntivo oltre a 
quello ordinario. Si tratta del c.d. «Trattamento di 
fine mandato» (TFM). 
 
Dal punto di vista previdenziale, così come il 
compenso dell’amministratore, il TFM è sottoposto 
al regime della gestione separata INPS e, dunque, i 
relativi contributi devono essere versati nel limite 
del massimale previsto.  
 
Un aspetto talvolta problematico del TFM è legato 
all’identificazione della corretta tassazione da 
applicare alle somme corrisposte a tale titolo, in 
quanto essa varia a seconda che il diritto al 
Trattamento sia riconosciuto all’amministratore in 
virtù di un atto avente data certa precedente o 
successiva all’inizio del rapporto. Occorre, pertanto, 
particolare attenzione nella redazione della 
documentazione costitutiva del trattamento.

 

 

* * * 
 

Per maggiori informazioni e approfondimenti, potete contattare: 
 

Emanuele Licciardi  
Partner | Dip. Diritto del Lavoro e delle Relazioni Industriali 

(Emanuele.Licciardi@MorriRossetti.it) 
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